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PIÙ volle aiiiigijziat.t >i ameiitiia è 
ooiji[»rS* *9''l'o?ttt<?,. 10 .forma di -let-

' " " ' '" ' " i.ljHj del j 
roteata ' 

- . , : ,- — ilWfoul ! 
fatta Vète'«ntStt6h,té,'-»ellg'0s'()itaia pél- ^ 
l'tó'iliv'érrtnt) ilBl l-lsbiìita''dl Roma." j 

iSartbbìl) oegiifè la véi'rtà'il mi kfr ' 
f8rnS(s?8'tjhé'qtlteb'J*irttt'o del' *eooHi'o 
PàÉimé è''t)n',!i'bm UoèUttléntoV mòdài 
WtfeKimfl'hfellW tórlfla J^ iJuabt'iiDqu'é'dcfn 
Weaoit trtftótì a' niwetltlde^s 'iinai piiów 
di iitiéllb' 8déèiiH,*8Btl;o''Ì»' ani inipretf-
sione fa dettato dal suo — autore'e oUe 
9i tr«ir«! quiodi 'ad.!un«a««ade(diitìffii!a 
da,quelle;viruleotÌ7«aoiollohe ohfl videris 
la luce Degli aitimi aoalrdel poatificato 

Sesqngjto èiuo isintonJO. d a a o a di-
sprezzare, perchè diaioatra<ohe (teche i 
plb iutraDsIgeati elementi del Vaticano 
hariJoòtìòfflpWlòT SfmCno ih' parfàilé e-
sìgenze dei t«mpij(_ ,̂tutia«iaTr questa lat-/ 
tera dal Pontèaoe'^heJrifpt|[gé-f veoohi*-
lftineBji,,(5(lfl riparla di cattività e oHe' 
rlu«fò"a"huoTO la antica storia < del 
potere temporale » produce ud* l^dfsU'dì 
dolorosa merat«t|lU|>data l'altasa^bUza> 
di colai oh6"tìra'''féggé i destini' della' 
ohlesa.tX' i. ;i .i 

E%h^)di)U<qaesta lettera facesse opera 
vanai3à'"^|ijtìva lo stesso Pontefloe, poi­
ché lajdiclgeittl ano segnatario di Stato, 
abliandouando la vecchia abi^odiliei .dal» 
ranpellq «lift Potenze estare. Leone XIXI 
Hjo^j^aybperfet tamenta coma la rt'-
veilSìSJOne :del potere temporale, dopo' 
2&-J|iìlMj5i!|e*Romà è là capitale d'Ita. 
iià,||&'p9'l6 recenti entiisiastìehe dimo-
Str(i^lS)jli!li Cutto un popolo, unito : in 
UB.rflqlo,pensiero; dopo le. non dubbie 
«ffaiìm'piaiQni del Re e del suo Governo,, 
aVi'sbtiBiprodetto nelle Oaocellerie estere 
Uni^ffcAtó assolutamente contrario ai 
sliòlUÌB^hdiaenti. 

Mài-l'atto di rivendioazitìn'B in estó' 
ìS^miM fiO& cessa'per questo"di s^'; 
y8&i,-i^tò jina nuova oonsaórazioné, ' 
^ i s t c f ^ n d o in tal modo.,t.iitte lé.sper,, 
ràBMrOOBcepUe dai fautori della con-

Infatti, dopo un accenno alle feste (dir 
RotìfiO.dtle-.èi titiene « an insulto alla 
suafebànlkie » «deplorando che sì voglia-
pérBé'litóre anziché comporre Con oon-
mlH),*alì;fM diuno può misurare i di-
siMfesI!;Metti » ; dopo aver ripetuto 
óliq|.Cf(jl|Jconquista di Roma si Volle 
a^sjsl^.t^'ja pétest* spiritna(a dei.Papi, 
facente;lesolusiTamente l'interesse delie 
settore..frapieboude congiurate a,sov-
vertlreidUle-tundamenta gli ordini oi-
WlK'e' sObiali,» il Pootefloe soggiunge:;' 
, ,«;^':.f{iino il ricorso a spedienti le-
gislBtiri: nessuna maniera di provvedi­
ménti giuridici potrà mai conferire in-
dipeudeUzEti v'era senza giurisdizionSiter^" 
5ÌteÌiile.»'MniooB(iiisione che purejaffgr» 
mano averci garantita^ non è quella ohe 
ci è dovuta e ci bisQgfl6,j<;683aiin«n è 
indipendenza, effettiva, ma apparente.ed 
efàm'èWV'iiliàrbhV'à'iìHS'riiiàatft. a l ' tà laàtó 
a l t r u i . » , , . ', . . . , ,"• •'• "..'".' 

Non si è fattQ,'dBnque lun isole 'passò 
ioiiaMzl ; ,oggi,.oon)e al domani idell'aper-
tara della storica breccia, il Pontefice 
rivendica Ia8aa'"giuriadiil()ne territoriale, 
vaole.'Il soioidio'mofàlò'e matètìSIg'd'I-
talia, pretende ohe IS Cà'j)itSÌtó"ilèi ^egno' 
ceda dì nuovo W "BoStb 'àllS" Roma dèi" 
P a i A ' ; ' ''• ' V ' •••;; " '• ^ •;; 

9M '"'V„»bbiamq;j,sfiji'ère!iaa(mir,ato 
questo vecchio Pontefice, di cai l'intel-
'<g?|ii'ft.'.l| '»>gori.»,idi pensiero! e la fi» 
nissìma arte diplomatica gli conqtììata"' 
rouo uno dei primi posti nella'seHe-dtìf 
Papi che' goverbaronoì la Ghi6àà; ina' 
oggi di fronte a questo riaoriioento, di 
"S.Si,'PISM?» '!Jonij5innat^,,,da-, lutto,,,uni; 
pripoloì non possiamo ohe depionare ,11 
suo acoiecameoto. 

Né a mitigarogUiieffatti •d«il»«paMe 
più importante di quteta"!épistolaiivttlé>' 
la chiusa in oui il Pontefice afifóvaa 
ohe « i l 3upre(iM,..B)sgigtratQ, .dellar, 
Chiesa tiene dietii0!>;C0O,ì amoroèa vigi­
lanza al cammino! tdbllliiiUtiinità, né ri­
cusa, come sogn^p)ol'8«9i.;de.trattori, 
di ottemperarsi qu^flt9'f,i possibile ai 
"•^K'RRS^SH.sbisogni dei' tempi, e se.la 
sua voce sarà ascoltata egli aprirà l'a­
nimo alle più liete•"éliWaflaj'Wtoi'nó'a 
questa caramente '''ffiltó^%èt'ra''italiaaa, 
ma quando avvenisy l'iSiìjiosto,'non po­
trebbe presagire ohBiintfùWi,' pstiooli e 
maggiori rovine. »-" 'i' >. : "; 

Sbtìò'Wrsoliie frasi, ohe nulla dicono, 
fiiiìset ad- «ute adoperate perché i'usàicu-

ri(5j ijuBÌ..9iUl(J||',i;.olis, o(i|,s;egH^(>i(lel-
r anima dGsiilviriino si^inpre (li vedore la 
conciliazioQe tra la,Chiosa a lo Stato, 
ma ohe non pi.ssauo ingannare nessuno. 

Bi tutta questa Isttora uno ,?olo è-
rintanto:, la. rivanJlcuzione dalìti giu­
risdizione. te;rriloriale ; :è il, desid^riu.del 
pr.ìnoipato, terrestre,che ispira gljjScritti 
di Leone XIII, come ha ispirato già 
quelli di pio IX; è il voto di . riairere 
quella,, potestà reale che fu. distrutta 
pan sempre il veuti settembre^ 1870. 

Distrutta pe>'Se»tj3i»e,' poiché il,giorno 
eh» un.mal consigliato..Governo accen­
nasse a ridare Roma ai Papi,, il giorno 
in cui all'Italia si volesse imporre: di 
riuscire d'illa liracgia. di Porta Pia, 
tu ' t t i - t l f «MIAtf?''Ì'n|of^rd8lib'ft "cèrne 
uà'utitllo solo, 6 dà quollà 'Siimana di 
Un'pijpólo irfompisntef alla 'difesa' dèi 
siiòi'diritti, potrebbero da'vvefb sorgere 
qdei '« iluoMI pericoli e quelle' nt^ggiori 
rovine » che il Pontefice noli sa era 
presagire., 

In quel giorno, lo ricordino bene i 
|leriqAli,'gtàiif.tì'i viilti 1̂  • 

., DALLAjrUNlSii 
BiséHa^'-^,il suo' avvenire — 

Il gran porto niafittimo mi­
litare francese — ì ìaèori — 
Un incidente — Gli italiani. 

Scrivono da Biserta, 4 ottobre: 
:>.'«sB',,ja«soltttamente indubitabile che 
a .Biserta è serbato un avvijfljre,. assai 
notevole, una , prosperità M p t ì "'piti 
gl'alide; uaipoalzioiie delle, più inipor; 
tanti.'specialraeat'o, anzi esclusivamente', 
dal punto di. vista poiitioo. ! 

iNoH .O00U1T6 essere a Bisertada mesi 
0 da scittimauo por opmprenderlòi Una 
giov;,uata intiera òhe la giriate' bene, in 
lungo ed in largo; e là osserviate^ sps^ 
toiàlmeute iJellB'suli'pàrte hilova'e dove 
fervè 'alaòi'e il lavaro' del' 'h'uovo gran 
aaiialé, basta; a CQiivinoervi d^l ooma il 
suo, gWnde avvenire non s(a cèrto molto 
:jÒi>.tano, ooipe essa dlvente.ràruna,;delle 
,RJÙ,Importanti loittà, marittiras'.daì nord 
africano e come, dopo Tunisi ed Algerii 
essa presto sarà la terza grande ineti'ó-

•pòlil Non occorro essere profeta, né 
Aglio di profeta per: prevedeflo. 

Immagi'a&ltì là lèttera greci' O ' 'a fli 
guratevi 'cha' a dèàttà, al" b'aSS, nel 
punta di sthozzatui-a, sia poata'tìisorta,' 
ohe il piiri.to di. strozzatura sia il uuoivo, 
gran canale e tutto, il gran semioerohio 
sia un, gran lago, .meotre aj basso, dove 
divergono le due linee, s iala costa me­
diterranea. • 

Or beile, tale è l'ubicazione splen­
dida" di' Biserta, il odi lago: J— mentre 
il canale è già costrutto 'r- i.francesi' 
ivorrebbero ridurre a porto eminente­
mente militare... di protettorato beyli-
oalgl' 
,M L'idea è davvero grandiósa»,'Bortìlai 
nonvi ha più dubbio, sarà presto ef­
fettuata'.» ' 

P.3ol^i-,giorulj 30U9 qui-venne un oom-
.missario militare francese, fece nuovi 
studi e.concluse che nella parte sinistra 
dellai gran curva del, Jago' si, potranno 
erijfèiie tutti! gli' arsenali' militari: ma-
'l'ittimi-, cosi"che; approfondito il nuovo 
canale e collie" draghe appt'ofOùdito il 
liigo, si potranno fatpassiàFe ed ivi ac-

.cogliei-à'ié 'gra'iJdt,''éBi-'a^zata', francesi, 
pósi.cl},è la Tunisia,ri.m%pràbbe inaspu-
gnahi.lel 

E davvero--la posizione:, geografica è 
dalle;-più, felici. Biserta vecchia posa a-
dagiata quasi sulle: riva: del canale a 
destra dellv Strozzatura dell' omega ao-
oennata'i e'suHà destra' 'del' nuovo oa-

'halè, lutìgò la'riva'una riva'di race'irdo 
e rungff'il oàilalé. sta 'sorgendo la Bi­
serta nuova, su una spiaggia di arena, 

i.eoal fina.e candida,che sembra polvere 
:idi'e.ipttial:,Già si vedono segnate le 
linee del piano della nuova città, già 

t!<iuttte'ilà' sorgoné- palfrzsi'iie'e palazzi — 
'̂ 'fra''!oai;«gpiOi35 'quello'del 'Càw/rW'dM 
"ffàritó'iia- e lù'ail'iiianb si'atterrano ca­
supole e',ii erigono» case ed Haisls; il 
lavoro febbrile dfèéichlaro ripeto —ohe 
ben presttì'iper'BlSéfta còmittólèi^l'éi-a' 
di un nuovo grandioso avvenire. 
. Una dell9'.;;duei lunghissima :è nuo'va 
gettate d'imbocdo'ahinuoTo banale che 

,H ,̂9^Fà(PWj''->,-,- al gran porto militare 
tranoeso' è c5sfrli'tla,"e si sta. alacre­
mente lavorando.'àll'a seOOndà, e fu sta­
mane quà'iidó diì-igendomi alla punta 
dal faro della gettata nuova volli sa­
lire sulle vééphie'ftìrtlftdàzlbbi bhe'uaà 
guardia — n'ò'tì so 'bèbb se di dogani» 
od un sergent de ville —• nel vedermi 

appuntare la j iataiitao?.! » mi avvicinò 
nrrngantumbule mi in francese mi disse: 
«Voi sapete oha 1'' assolutamenta proi­
bito, senza il permesso spooiàle daj oo-
mandi yèV. porlo; il 8alii',e sullo fo'rtifi-
oazioni j vaatte con ma dal oumìnissarlo 
di polizia I » ' ; . 

A'tali parole aSsai secche è che non 
Bmmettévano'replica péusai ohe l'unica 
era riiipondeiisl esser in null'altro ohe 
un Brtista-tówi'i'ste riàse ; 1' ido,a non ,po 
tava esser più folioè perbhè duii miiiuti 
dopo — alla parola l'utae — quali'a-
gedlfe lo vidi matìsuelo,' e noB solo non 
più insisterà a seguirlo dal « commis-
sairade policà » 'ma anzi, comprendendo 
ol;si io.; (ioni ero (.una- «pi6,.*foenirml» in­
dicazioni: sulla via ohe avrei dovuto peri 
correre per landare alla Bisart»:nuova! 
—-, E cosi, ma la cavai senza, noia al­
cuna, sebbo.na la cosai non mi preooou. 
passOiiperchè gentilrae.uta ieri, l'altro, 
a,,Tunisi, il nostro coosola; italiano ge­
nerale,, comm.. Mazzucchelli -r- a cui 
ero stato pr.aseatato.. dall'amico' com-
raendatore De Grossi, di 'foriuo, e che 
troyal,, macq squisitamente gentile — mi 
aveva data presentazione, pel'vice-con­
sole italiano di Biserta. 

Chiuso,queirinoidaqta, io però non 
volli astenermi dall'«istactaneare» Bi­
serta. in lungo e in largo, iinche fuori 
a presso |e jEortifloazioni, e con, cautele 
notevoli — come pur ieri, m'erano state 
a Tunisi consigliate dal comoi. Mazzuc­
chelli — raggiunsi oumpletamaute ti 
mio, desiderio. . 

Nella parte, vecchia Biserta,— la ve­
tusta Utioa ohe 2000 anni fa, ai tempi 
del re :Tlra, pei suoi porti, pai suoi mo­
numenti, i suoi caiumaroi, rivaleggii 
con tutw le città più grandi — ha l'i­
dea di un frammento dalla parte odierna 
araba.di Tunisi, e san notevoli duo 0 
tre archi moreschi a ricche iscrizioni, 
notevoli le antiche torri e le vetuste 
mura fortificate. 
• Qi3g<Bilà'«polla'vieta9Ha veóblila bitta 

—"Oél'-euiiJOlilwrfl gìà'iST òotùìbblò' a cd-
strurra unb spianato a piantfcélle'—-.M' 
vedono ad ogni tanto oorrare sòhìere" 
di somarelll ohe entrano dalla vetusta 
Poffe Tum's a recare delie merci e 
dalla derrate, e si vedono asinelli cor­
rere recando ciascuno sulla groppa duo 
grandi otri per la provvista dell'acqua, 
acqua ohe i piccoli arabi bisertini vanno 
ad 'attingere alle piibblloha fontana, ac­
qua eccellente. ' 

Nella parte «uova si ha invece l'ac­
cenno fetibrila di una nuova città mo­
derna, di quelle ohe sorgono, ad esem­
pio, nella nostra riviera ligure. 

E la nuova città sorga in una posi­
ziona ameni.5siraa, sullo riva dal gran 
oanale 0 dal nuovo porto, davanti a 
cui si domina la linea- sconfinata me-' 

"diterranaa^ mentre all^.dastra. ed alla 
sinistf'a'"va''i'ócdiiil> s'óriefàffa'òsi'àiìi lievi 
colli,,,,. •:\., . ., ,.., 

E'mebtre qui ai j^isarta,si vedo qua 
a là "scritto òhe v' i ià^erram à vendve, 
a Tunisi ' larghi manifesti dicono a ma-
gnifloabb i terreni ohe a Biserta sono 
vendibili luogo la nuova marina ed il 
nuovo canale, dando persino 1 pia'ni dai 
nuovo canale a dei nuovo gran porto-
arsenale mài'ittimo francésa I 

E così si spiega come qui convengano 
oontipuamenta da Tunisi —.da cui di­
sta tra ore di ferrovia — operai e mu­
ratori'italiani per i lavori, ohb, corre 
voce, presto si inoominciaranno pel niibvo 
gran porto' marittimo militare. 

Ma temo assai che gli intrapranditori 
francasi'vogliano accattare operai ila-. 
Uà ni ! » 

L'APRICA E LEONE XIII 
Telegrafano da Roma che in Vati­

cano si seguono con grande interessa 
gli'avTahimenti d'Africa, da alcìinl de­
siderandosi un rovescio d'armi'a nostro 
danno, da altri sperandosi qejla vittoria, 
poiché le correnti sono d'ui;"'tótf''favo­
revole, l'altra Contraria a, tutto ciò che 
ci riguarda; anche se si tratta dell'Eri­
trea,, dove ilprogrésso e la civiltà si-
gaiflbano anche una vittoria delor i -
stiaaesìmo. 

Tra coloro' che seguono, con occhio 
benigno la marcia di Baratleri nel Ti­
gre vi é anche il Papa. Egli vuol es­
sere informato oohtinuamen'te della no­
stra anni ed ha ottenuto di poter a-
vera'sabrtO'coM'BliiìcaziBn'S'dè'iteltì'gi'àni'tìi 
oheJl,^C(i>«a.rnQ, destjiiia, .ajj fubQifiA' ed 
ha iH'óar'ìcl{o'uh,''notò'giornalista aa,ti. 
tolioo di raccogliere la notizie partioo-
iari dei giornali a lo voci che corrono 
nei circoli bene informati. 

I MISTERI I t L E STEPPE 
La ìmMm i Siria. 

Sulla strada da Matscba a Buduk, 
deserta e polverosa, la oarovanft dei de­
portati si, avanza. Scortati dai ccsaochi 
i prigionieri, parte a piedi, parte su 
carri adalcuoi anoha a cavillo, vougono 
condotti.nella nuova patria^ olia il Go­
verno ha loro destinato. Sono uomini 
forti ed ancor giovani, vecchi o-ideuti, 
giovanetti, ragazzi a bjiiubim, Uh uni 
apatici, meditabondi, sembrano stanchi 
ad Incuranti dell'avvenire( gli altri al­
legri fischiano, cantano 0 soharzano. Un 
vanto leggero, soffiando da oriento, leva 
nugoli di polvere che avvolgono la ca­
rovana Vn ,Un •velo fitto. Dardeggi il snle, 
cada la plo^glii u torrenti,' quei disgra­
ziati non hanno ripari : durante il pe­
noso -fiagglio sono esposti allo intempe­
rie ed'ogól laitiàato sarabba vano. 1 co­
sacchi devono condurli' alla mota e, vivi 
0 morti, consegnarli alla autorità dal 
luogo..: ; ; ' ,, .; .: 

Sui carri, oltre ai prigionieri, si ve­
dono utensili domestici, vsttovaglia,' a 
vestiti. :I dapontatii. possono pottap.'Saco 
la loro:proprietà raobil'i, vestiti,, Watì'" 
cheria, dàtt'aroj .olla' tutto' quw'to jpb;i'. 
vanga loro ruba'tb;' durante' il "viaggiò 
dallo avide scorte, di ciò il Governo 
non si. cura,. ' ' 
., ImpMvvisamente^il oorteggiosslferma.' 
Un veoohioÈ cadut»'a teirt'a a oòn può' 
più'prosegui A. t parenti' pregano per," 
lui ed i cosacchi lo gettano sopra un 
carro. Sospirò alcune volte,e non disse 
altro. Era:'moiito;; Qaostoi oootrattampo 
disgustava l'ufflciaió dei'oosacòhi:' il 
dioriti dtivava' aasbrè.' Iraspbhatd' a Ba'̂ ; 
dìin pbiohà la cariiyana. doveva essere, 
conseguati,al oompletOisiavrebbeicra-
duto altrimenti" che' fgl i lo avesse 'là'' 
sdiate'fùggiW.v'Iiiipreqó' b-Jiit̂ i) il mbr.tó^ 
e' vorèvà batfó'ra una ' figlia. che -pian •! 
gava la morte del povani padre. Un'al­
tra figlia si gettò sul oadivliVe. L'uffi­
ciala si av|igifl6 a lei e ,la« stoppò con 
forza. CÌ98tÌE!i, si. volse, e glj, gridò.i.Bar-
barol Par • tutta.,:rÌ8po3ta'ì i'uffldiala le 
diads una scudisciata, ohe lasciò un 
profondo solco sulla faccia delicata .di 
quella gióvane' bionda. Oortié invipéi-itia 
d^i dbliJtB, la, gioViinesi sbagliò sullUn : 
numànò cosacco -e,,.prend8udogii:il--oollo:' 
con amba la : mani, lo strlnsabónfid'éan-
dogli'la' UbgKiè nella '«at'de. Eî a 11 'S'ĵ -
lora che a lei procacciava una forza 
sovrumana, e malgrado l'ufficiale fa­
cesse qualunque" sfófzn pét- nbèVaWi; 
noij. notava»- sfug^cle, Rotiò. gli, occhi'' 
eittadtteislroiziitóM tréH-a; filij^astàirtl-' 
assistettero all'ombila spettacolo senza 
pronunciar verbo, 1 cosacchi solt.an.t.o,si. 
scàgli'aronò sulla raga'zza e coi calcio 
del fucila e con sciabolata la colpirono 
da'ogui'partey-e quando per la perdita 
di 'sanguii stramazzò svàiiuta, la lega­
rono con. forti corda a la gettarono so­
pra un òarr'o. 

— Ella non arriverà viva a Buduk, 
esclanjà,un/gi.ova.nfi oh*,sembrava- .uno 
.studente, volgendosi al suo vicino. 

—» iMsglio per lai, rispose quèstiygià 
a Budukv la avrebbero battuta a morte. 

— Non. uooidare, ha detto il Signore, 
la vendetta é mia ^ sussurrò un vec­
chio.' 

— Ella si è sacrificata, repii'bò lo 
studente, e d j suoi occhi brillarono ve­
dendo il fucila ohe un soldato aveva 
appeso ad un albaro/mentre ara intanto 
a raccogliere il cadavere dell'ufflliiala 
disteso su quello del vecchio. 

In un batter d'ocekio s'ara imposses­
sato del fucile e saltando dal carro, lo 
scaricò contro i soldati della scorta. Si 
diede quindi a precipitosa fuga. 

I cosacchi non si scoraggiarono: lo 
rincorsero tirandogli contin'rie fucilate. 
Improvvisamente il giovano vacillò a 
cadde. Era stato colpito aloaore. I co­
sacchi se ne impadronirono a gettarono 
il suo cadavere vicino agli altri due. 
I soldati ohe arano stati feriti, furono 
collocati in un carro ad i prigionieri 
invece, ohe stavano comodamente di­
stesi, .furono tatti scenderà e dovettero 
camminare. La carovana finalmente si 
posa in moto: I cosacchi, adirati per 
gli incidenti successi, sfogarono il loro 
malumore contro 1 prigionieri ed i colpi 
di frusta e le piattonata divennero molto 
più spassi. Muti, avviliti i prigionieri 
continuavano la via. Soltanto il vecchio, 
che sembrava immerso nella preghiera, 
di tanto in, tanto faceva udire la sua 
voqa e mormorava: « Signorei non guar­
dare le azioni degli uomini, tu sai ve­
nuto per benedire e non par imprecare ; 

abbi compiissioua di noi 0 perdona ai 
caruoQci. » • 

MiiK-iuoo SI cur.iva parò né prestava 
orecchio alle parolu dal vecchio, ad il 
trista corteo proseguiva per la via de­
serta e polverosa, mentre il lugubra si­
lenzio talvolta reuiva rotto dai lamauti 
del feriti e dal pianto dei bambini. 

L'ADTOMOBIlijSLL'AYVSHIRl 
iJavanti allo sviluppo straordinario 

dei ciclismo, sviluppo, ohe per la sua 
rapidità, para più. dovuto ad uà ma-, 
placo entusiasmo che non a bisogno vero 
dell'ambiente, venir fuori a dire cha il 
ragno della bicicletta appartisnesolo al 
presente, potrà sembrare Infondata af-
fermaziouB. 

E pure così é; ma ne duolo, par tutti 
coloro che hanno riversato la seatimao-
tivlità dell'auimo loro in roiqantiiihà a-
pologi^ della fata bloiol^tta^ , 

Ho ancora nelli orecchi il suoaodaiii 
iperboliche ammirazioni ohe il severo, 
il rigido Figaro Offbsacrava giorni^br 
.sono" alli Wdànc,'0 i^at' es?eM jiiù'"y«-. 
ritleri; alla'provoéanti'fdrm'é' dSlfa pit-: 
rigine abbigliate'ito perfè'tib oòsiuóie ài-
distico. 

E pure, ripeto, 'e questa! volta seria-
metìtis;' l'avvenfro 'non'.è.Hèlla!.tìloiplètta, 
beasi iM"aiUomObili, quaiitiin'jud non 
ci sia ancor dato di pràbi^arb, né pare 
vagamente, il tipo di macòhina òhe trion­
ferà Siille altra. 

La ragibttS è presto capita'.' 

* ' 
. » • .. 

11 lato veramente utile dalla bicicletta, 
quello che risponda ad un bisogno; real­
mente sentito nati'ambian'e modarao, 
non costituisca oggi di par sé solo.il  
motivo dall' anorme inoramanto dal oioloi-
dirò anzi che ne forma la parte,più .e<i 
sigua. 

Se la vita moderna ha una esigenza 
santitai.questa é .oartamente un.sistema. 
di locomozione che abbia, i sagaanti re­
quisiti: . 

1° Rapidità,-
2° Buon marcato; 
3° Minimo consumo di energia orga­

nica S. ^ 
4° individualità del movimaflto. 
Tutti i sistemi di ioòomozione oha 

videro' la luce 'tra gli" bómibi furono in 
tanto più prograditi in quanto 'si avvi- . 
cinavano a raggiungérB questi;re^'u.isiii, 
0 ne perfózionaVanb 'strabrdiuarlfimante 
uno. 

• • » 

* '* 
Al monde ed alla civiltà antichi a 

della età di mezzo poteva bastare il 
raarbiaca a piedi 0 a oavalip. 

Quésti due sistami pe '̂jtaat.oj gltenfir . 
vano alcuni dalli intenti^ détti aolpi-^jed., 
è perciò ohe ancora oggi pérmaijgopp,. 
Il primo é a buon mepoatOiio .dèl,tuttiO 
individuale, e autònoino; il second.o coni-
pensa la deficiènza di que.s^ due. quat̂ ., 
lità con una rapidità maggiora, ^ s tq -
vole per le relazióni sociali, ai quai,tempi . 
e con un consumo minora di enarg.ia 
umana. 

Mano manp che la civiltà, veuif î fa­
cendosi-più i''tenaà, e.la ralafioni fra,, 
gli uomini esigavanp .uno scambici piii. 
tacila e rapido, anche .1 mezzi,par atr, 
tuarla subivano una |iguala trasfqrmv 
zio'ne j" ed eccoci da prilla alla ti'«i?ifln9. 
a cavalli 9 alla orgaaizzazióna, dalia por. 
sta, 'a poi alla grandiosa invasione dalle : 
fei'rovie, delle tramvie a vapora a i e- , 
lettriche. 

Il progresso é stato'enorme. 
» 

* * 
Però non tutti i quattro assanziali're-: 

quisiti di un sistema perfetto di loco­
mozione sono stati ottenuti, e né pi^ra 
furono tutti quattro raggiùnti'allb stóéBO 
gradò'di perfezione. 

Sa con la ferrovia,' fu ottenuta, noa 
rapidità'oha é suffioienfà alteàostre à- ' 
sigéoze, e se con'essa, se heòe la gr^do, 
minore, anche il bafa'n ' merdato "fu rag- , 
giunto, non si può dire che la .fatica'' 
umana sia stàta 'del pari" Tispàrmiatà," 
l'autonom'ia- a indi'Vidùàiità del movi­
mento furono poj neobs.,irlàmenta im-
possibi'li ad aversi. 

Le tramvie alattrichb aumantai-ono 
ancora ijueàti progressi. An'zl tuUò^'par 
la 'rapidità 'ohe e8se"potavaiiò'8vlluppà're 
nei centri popolosi, secondo, per lami : 
uora spasa e fatica umana òhe essa r i - , 
chiedevano. Per ultimo atóa 'già più'òkè" 
le ferrovia avvicinavano il requisito" delia 
indiVidualilà.aau'tobOmia.dérmoyibiànto, 
potéiido feriharsi e mettere "in moto più ' 
faoilmonta che la macchina a vapore, 
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0 bastandn un conoorsn minore di pub­
blico per ogni corsa, 

Uoa vettura sola è già na notevole ' 
progresso verso l'iarlividualità che non 
uu treno. 

« « 
Fino n pochi anni or sono, è curioso 

ili notarlo, all'luruori dell'andar & piedi 
0 a cavallo, l'uomo non aveva trovato 
siatema alcuno di locomo/.ioae ohe po­
tesse dirsi, se non del tutto autonomo, 
almonu individuale, per cui oioò, ogni 
individuo singolarmeute potesse muo­
versi a seconda del suo bisogno e me-
(iiiiote In sua volontà, ala usando della 
propria energia quanto di un'ultra fonte 
di forza pronta ai suoi ordini. 

La draisienne e l'alto biciclo non po­
tevano certo fare intuire l'odierna bi-
oioletta, 

À soddisfare questo immenso bisogno 
della ìndivldualitik e autonomia del mo­
vimento, bisogno, che il turbinoso e 
complicata intreccio dei rapporti sociali 
oull'oggi aveva reso più acuto, venne 
la bicicletta! 

Kcco una parte del segreto del suo 
succssfo, specialmente presso ì popoli 
in cui la oivilt& 6 piCt avanzata, e l'in­
dividualismo più sentito, vale a dire, 
inglesi e aord-americaui. 

L'altra parte del segreto del suo trionfo 
ò uu motivo che esorbita interamente, 
tanto dalla utilità, che dai limiti di que­
sto articolo, il un motivo di natura esclu­
sivamente jisicologlca, consìstente nella 
profonda diversione che si opera nell'or­
dine abituale di idee in colui che usa 
del ciclo. 

* 
Se il nuovo mezzo di ircomozione ve­

niva cosi ad appagare uno dei più sen­
titi bisogni umani, quello di potersi 
muovere con discreta rapidità a seconda 
del proprio volere, viceversa relativa­
mente agli altri requisiti era inferiore 
ad altri sistemi di locomoziona gid in uso. 

Il buon mercato non era raggiunto e 
in fatica umana richiesta era massima. 
Quest' ultima imperfezione specialmente 
4 quella che, come noi dicemmo da prin­
cipio, motte un limite all' avvenire del 
ciclismo, come sistema futura di loco­
mozione pratica. 

La bicicletta come sport, come distra­
zione, magari come mezzo terapeutico, 
resterà, ma non si diffonderà certo come 
mezzo di locomozione, Se essa ha sciolto 
il problema della locomozione individuale, 
non ha sciolto quello di una perfetta 
autonomia — essa va soggetta troppo 
alle circostanze dell' ambiente telluricu, 
ed agli accidenti imprevisti — e tanto 
menu ha sciolto quello di impiegare il 
mìnimo della fatica umana. 

* 
* • 

Mi paro che ora non si debba fare 
UDO sforzo eccessivo per avere un' idea 
dì ciò che dovrà essere il sistema di 
locomozione perfetto, e l'ordigno che lo 
elTettuerà. 

Occorre, in primo luogo, ohe soddisfi 
pienamente al bisogno di individualità, 
che cioè il singolo ne possa profittare: 
secondo, che sia il più pu.isibilo auto­
nomo, vale a ilire non soggetto alle ac­
cidentalità telluriche e climatiche; terzo, 
cherappi'oseutiiiorattuBzious dalla legge 
del minimo sforzò, combinato col mas­
simo effetto, che in questo caso è la 
volocità; 0 per ultimo che sia a buon 
mercato. 

L'automobile, da quanta si può già 
vedere, presenta tutte queste qualità; in 
osso sta l'avvenire. 

Oramai può essere ancora questione 
dì qualche anno, ma ben presto si tro­
verà senza dubbio 11 motore che adem­
pie a queste esigenze tutte. I tentativi 
fatti sono più che buoni. Il progresso 
ai dirige per due vie parallele, da una 
parte i motori elettrici che non atten-. 
dono se non un piccolissimo progresso 
per divenire adattabili a un sistema di 
ìoooinaziono individuale; dall'altra i mo­
tori a benzina e a petrolio già perfe­
zionati a tale scopo e che hanno dato 
uno splendido esito. 

È a ricordarsi cho la scoperta e l'ap-
plicaziona di un motore a benzina per 
bicicletta fu fatta da un giornalista 
tedesco. 

Oggi centinaia di vetture, di car­
rette, di tricicli, biciclette e landems 
a benzina e a petrolio, si muovono per 
1» strade popolose del Nord-Araarioa, 
dell'Inghilterra, della Francia, dell'I­
talia stessa. Per l'appunto à giunta a 
lioma in questi giorni la vettura a pe­
trolio leggiero, sistema Benz, cho per­
corre in media 20 chilometri l 'ora e 
richiede non più di 3 o 4 centesimi di 
spesa per chilometro. E sono a tutti 
ancor presentì tanto ì buoni risultati 
della bicicletta a benzina venutaci dalla 
Germania (ancora molto perfettìbile) 
quanta 1' esito splendido che ebbero, da 
prima, il concorso artìstico indetto dal 
Figaro per uu modello di vettura senza 
cavalli — elettrica o a benzina — e 
poi la corsa indetta dal Petit Journal, 
l'undici giugno, da Parigi a Bordeaux, 

corsa di 1100 chilometri, alla quale fu­
rono inscritti 47 veicoli automobili, corsa 
effettuata nel meraviglioso tempo di 48 
ore,' e, vinta appunto dalla vettura a 
pett^lio del signori Pauchard é Levassor. 

Odme è noto, tu (1 conte dì Dlon ohe 
ebbe l'idea (Iella odrsa, la quale fece 
oanoBcere la locomozione automobile. 

Oggi poi essa pare che avanzi rapi­
damente più ancora del' ciclismo. E la 
impulsione viene dall'alto, dagli sofeo-
ziati e dagli ingegneri. 

A Parigi il medesimo conte Dlon pensa 
di fondare un gran circolo Automobit 
Club, composto dì notabilità, ootne Mar-
col-Desprez, Lèvy, Berger, ecc., che a-
vrà per (scopo l'ioooraggiameuto attivis­
simo della locomozione automobile; uiuu 
dubbio che non abbia a sortire un ot­
timo effetto, 

Si sono già raccolti 45,000 franchi 
di sottoscrizioni, e già s! parla di espo­
sizioni, dì concorsi e di corse, tanto di 
velocità ohe di resistenza, per l'anno 
venturo. 

L'Idea farà molta strada, basta Pa­
rigi per lanoiarla nel mondo. 

# 
x • 

E non appena il nuovo sistema di lo­
comozione, per questi impulsi che lo 
spingono, avrà raggiunto ancora quel 
pochi perfezionamenti ohe io porranno 
in contatto diretto col pubblico e col 
popolo, allora, ben lo si può dire, da 
che il fenomeno è già cominciato, il 
cavallo diverrà esoluslvaraentfl un og­
getto di lusso e di macello m. m, 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaohe Mnlana. 
Ottobre (1883). Malnacdo VII Conto di QorlitU 

conoada al olerò della su> Contea il diritto di 
testai» dello proprie {w»ltà, le quali, teeoudo 
l'aio preoedento, si devolvevano al deoo. 

'• X 
Un pensierq al gionio. 
L'indifferensa e lo spremo oomo arma di se­

datone vogliono esaore maneggiato con finlesioia 
•rio, 0 non trovano ponto d'appoggio dove man­
chino certo energie ai volontà e una buona doao 
di orgoglio. 

X 
Cogiùnonl nUli, 
Coniento por aggiostare la poroellana. 

. Pestare un pouo di vetro .bienoo e farlo paa-
iare per uno staooio fino; indi la gabbia che ne 
esce, maoinarla por ridarla in polvere Qoissimft, 
meicolarla con bianco d'uovo e stemperarla aa-
oora >al marmo, flnoliè so ne ottenga Dna paita 
morbida. Con questo cemento ai epalmlno gli 
orli della rottura, o si anisoano bene i duo pozzi, 
tenendoli fermi per qualche minuto, e si ealdo-
ranno coni aeaai fortemente. 

X 
La sflage. MoQOverbo. 

ADA MIT 
Splegatiooe del monoverbo preoodonto. 

OIKBQETIOO (0 in e gè tt'co) 
X 

Por «turo. . 
Tegamini è chiamato al telefono, li suo in­

terlocutore gli parla a lungo, senza dlohiarare 
il proprio nome. Tegamini oeroa ana forma cor-
toae per domandarglielo, e ^li dice: 

r~ Mi sembra di averla gi& vedalo in qoalohe 
luogo, gradirò però mollo so lotfh, dirmi il ino 
nomo. 

Penna e Foriioi. 

Collegio Convitto Paterno 
(redi byvJBO in qnarta pa^na) 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

NOTE PORDECVOIVBSI 

Collocamento a riposo — I\lo-
mina — Cavallo in fuga — 
Alla Commissione d'ornato (?) 

Pordenone, Il ottobre. 
(a. guizii). Il Consiglio ooraunale ha 

accordato la pensione al maestro Anto-
nélli ohe per tanti anni insegnò nelle 
scuole elementari. Al vecchio maestro 
auguri sinceri ch'egli possa per lungo 
tempo godere del meritato riposo. 

,** 
A sostitnirlo venne nominata la si­

gnora Sanson, egregia giovane ohe fu 
per due anni assistente e dette prove 
sicure di capacità e di attitudini a ben 
insegnare. Questa nomina causò dai 
malcontenti pel fatto specialmente ohe 
la signorina Sanson non ò pordenonese, 
lo credo che la scelta sìa ottima, solo 
non approvo che nella scuola maschile 
le donna prendano il posto, secondo me 
assolutamente dovuto agli uomini. L'e­
sperienza ha già dimostrato ohe al bel 
sesso si può solo lasciare senza danni 
la direzione della prima classe. Mi sem­
brava che di questa verità fossero com­
presi anche qui; perchè allora si agisce 
diversamente della propria convinzione? 

* 
* * 

Questa mane un cavallo attaccato ad 
un carro e guidato dai giovane Enrico 
Petris, presa la mano al guidatore si 
dette a una corsa afrenata. Attraversò 
la piazza Cavour e il Corso Vittorio E-
manuelo meUendo lo spavento in quanti 

lo videro e ohe temevano pel Petris. 
Fortuna volle ohe questi rinBOiase a te­
nersi sul Curro, che rimbalzava fm te­
mente, fino a che il signor Antonio No­
bile, con vero coraggio potè fermare 
l'unlmale spaventata. 

*•, 

Nella piazza Cavour si sta fabbricando 
una nuova casetta di proprietà del sig. 
Toffoii, e ttulia vi sarebbe da dii'e se 
il cornicione della medesima, con ardi­
mento veramente nuovo nell' arte ar-
chitettonicii, non andasse a conflocarsl 
nella casa vicina in un modo veramente 
aconoio, e a tutti visibile fuori ohe alla 
Commissione di ornato, che, dato e non 
concesso ohe esista, ha da avere gli 
occhi ben federati, o il senso artistico 
degli Ostrogoti o dei Zulù. 

i6, a proposito di Commissione di or­
nato, SI può sapere quando si porrà al­
meno una maschera a quell' Indecente 
prominenza addossata alla casa dove vi 
è l'osteria CoZiiarin? 

Ultima domanda: sono permessi nel 
centro dì un paese civile avvisi slmili 
a quelli straccioni che stanno appesi 
al muro del palazzo Badini per annun­
ciare agli amatori il prezzo del vino! 

R. Scuola rVormaie «Il Sucllet 
U Monioipio di Saoile, nel lodevole in­
tento di salvare la sua Scuola Normale 
dal pericolo di una soppressione per 
troppa scarsità di alunni, ha deliberato 
di aggiungervi il terzo corso, affinchè 
quelli che la frequentavano, vi com­
plano i loro studi magistrali e vi con-
seguiscano la patente elementare di 
grado superiore, senza dover, come fi­
nora s'è fatto, recarsi alla Scuola Nor­
male di Padova, 

Il Ministero ha acconsentita ohe sia 
completata la Scuola e resa superiore, 
cosi ohe sin da quest'anno i giovani pos­
sono inscriversi par farvi il terzo corso 
normale, con loro vantaggio economico, 
poiché nel Convitto annesso alla Scuola, 
con una tenue ratta, vi avrebbero vitto 
e alloggio, 

I giovani che han già fatto il seconda 
corso normale, e 1 maestri che posseg­
gono soltanto la patente interiore e che 
trovansl disoccupati, approfittino dell'op-
piirtunilà di compiere a Sacile i loro 
studi magistrali per munirsi anche della 
patente superiore, ohe per lo più è ri­
chiesta nai oonoors! dei posti vacanti, 
anche allorquando trattasi di scuole o 
di classi inferiori. 

iM. c o n g l u n s E l o n e f e r r o ' v i a -
r l a S a n G i o r g i o N o g a r o - C n r -
v i s n a n o . Leggiamo nel Piooolo di 
Triesla:' 

£ Pire che la questione della linea 
Oervignano-Sao Giorgio Nogaro sia pros­
sima ad esser risolta. Il presidente della 
Società delle ferrovìe meridionali, prin­
cipe Egone Hohenlohe ,è partito per 
Firenze e Roma, onde prendere gli ul­
timi accordi con la Direzione dell'Adria­
tica e col Ministero italiano del lavori 
pubblici, per la congiunzione della linea 
Montalcoue-Catvignano con la Mestre-
San Giorgio Nogaro. 

Con la soluzione di questa questione 
noi si sarebbe sulla via di ottenere 
— mutata la linea secondaria in linea 
primaria — la invocata direttissima 
Trieste-Venezia ». 

T O B B E K T E fS P I E I V A 

P e r i c o l o d ' I n o n d a z i o n e . 
Praia di Pordenone, Il ottobre. 

Tutta la scorsa notte e parte d'oggi, 
l'intera popolazione fa in allarme pel 
minaccioso goflarsi del Maduna j l'ar­
gine, quasi completamente sfasciato in 
un punto importantissimo, ed una chia­
vica apertasi appunto quando doveva 
rimaner meglio chiusa, accrescevano 
il pericolo, Pu un lavorare feb­
brile di tutti sotto lo scrosciar della 
pioggia, parte disputando i raccolti al­
l'acqua invadente le località più basse, 
parte vigilando sugli argini : fra gli ac­
corsi si distingueva, per tutta la notte, 
solertissimo il prosindaco sig, Ernesta 
Brunetta. 

Ora le acque decrescono ed il peri­
colo di una inondazione è pel momento 
scongiurato : resta ora al Genio civile 
provinciale di porre la nostra argina­
tura in condizioni tali da riuscire una 
seria difesa, anziché ana causa di mag­
giore pericolo, 

D i s g r a z i a , L'altro ieri verso te 
5 il ooijtadino di Pagnacoo, Bernardi 
Luigi, detto Moro di anni 17, essen­
dosi arrampicato su di un castagno per 
cogliere le frutta, cadde dalla pianta 
riportando frattura di un fianco. Il po­
vero giovane venne trasportato in cat­
tiva stato nella sua abitazione. Un suo 
fratello porta ancora il braccio af eolio, 
per essersi attraversato parte a parta 
una mano con una roncola. 

V a s t o m a g a z z i n o d ' a f l l t -
t a r e nel centro della città. Per infor­
mazioni rivolgersi all'Amministrazione 
del Friuli. 

UDINE 
(La Città ejji Comune) 

B . Scuola Normale «Il V-
d i n e . La signorina Edvige Oesaranl, 
Insegnante di storia a geografia, è col­
locata in aspettativa, e viene sostituita-
dalia signora Vincenzìna Zeunaro, come 
comandata dalla Scuola Normale di S. 
Pietro al Natisene, ove recentemente 
era stata trasferita da Lecce. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Stasera alle ore 8 e mezza si riunisce 
il Consiglili della Società operaia per 
trattare il seguente ordine del giorno : 

1. Resoconto di settembre; 
2. Kesoconto del terzo trimestre; 
3. Rinuncia di un Direftore; 
4. Mozione Seitz per omraettere la let­

tura dei rendiconti; 
5. Mozione SeItz per invito alle se­

dute a quattro consiglieri rinunciatari; 
6. Convocazione dell'assemblea trime­

strale ; 
7. OomBnioazioni ed Bventuali deli­

berazioni; 
8. Soci nuovi, 

lie fetite di Pa lmanova . Do 
mani, ricorrendo l'anniversario del Ple­
biscito, a Palmanova avranno luogo corse 
velocipedistiche, l'ascensione dell'aero­
nauta Quaglia, tombola, balli, opera ed 
altri spettacoli. 

Licenziati da l r . latitato 
TCMsnIco. Ecco i licenziati dell' anno 
1894-95: 

Licenza flsiao-matemaiioa. 
Morelli Nino Bixio di Sedeglianu, 

Diploma di perito agronomo. 
Baccino Giuseppe di Civldale, Rossi 

Aurelio di Udine, Olmoll Qlov. Batt. di 
Varmu, Zaunerlo Ermenegildo di Por­
denone. 

Diploma di perito commerciale 
e ragioniere, 

Carlotti Ercole dì Udine, Conti Silvio 
id,, Mentii OioTàoDi d! Piano d'Aria, 
Mulinaris Raimondo di Udine, Provini 
Cesare di Pasian di Prato, Toso Emilio 
di Feletto Umberto,ZancaDÌ Pio di Ovaro. 

Diploma di perito agrimensore. 
Beltrame Romano di Frisanco, Burber 

Ernesto di Teor, Del Basso Francesco 
di Cividala, Da Poi Gabriele di S. Piero 
del Cadore, Gattolmi Oinaeppe di San 
Vito al Tugllameuto, GilbertI Ferruccio 
di Udine, Manzini Mario Id,, Minolotti 
Adolfo di Cammo dì Oodrolpo, Nobile 
Omo dì Martignacco, Springolo, Nicolò 
di Gasarsa, Stranlino Antonio, di Treppo 
Cai nico. 

T i r o a megnot Domani dalla oro 
7 alle 9 e mezza esercitazioni libare e 
lezioni regolamentari 3 e 4. 

Presso la Segreterìa sono disponibili 
le medaglie di,premio della gara sc­
olale 20 settembre. 

BANCA DI UDINE 
ANNOXXIll. 83'EmciZlu 

Ammontare di N, 10470 Azioni a L 100,. , . L- ' . «« .OM. -
Versamonli da effeUnare a saldo B dooimi. , . » 588,600,— 

Capitalo offattivaraento versato L- 623,500.-^ 
- Fondo di riserva » ^ ^ J ' M ^ «» 

Fondo ovenienzo ' J»i<»«-o^ 
Totale , L. 003,643.74 

HITIJAXIOIIIIÌI OENBnALK 
31 Agosto ATTIVO, , 30 Ssttmbt» 

i: 523,500, - Azionisti per saldo azioni l- B23,500,~ 
» 171,647,55 Nuinarario In cassa » l™'2xÌ'-„ 
» 4,688,388.88 Portafoglio Italia, Estoro o Dumi ilei losoro , , » 4,447,698 o3 
» 13,8D0,6'3 Effetti in protesto e iioirnron-M • » „i^>™J'^* 
» 776,515.55 Aotecipazioui contro dopusilo di valori a merci. . » OS3,76o do 
> 748 419 91 „ , - , . , - 1 proprietà Banca » 758,110.81 
* 354,89350 ^*'' '" P"**"'" I apP'™*' «"» ''""'"' ' 864,808.50 
> 13^317.50 Cedole da esigere . . - » . ' ^ - ^ J ! ' ^ 
» 886,913.50 Conti correnti garantiti da deposito » ' J* ' '™°2 
> 438,810.03 Detti con banche e corrispondenti . •. 401,a00.»5 
» 69,000 — Stabili di propriotà della Banca e mobilio . . . » w>000.— 
» 241,500.— 1 a cauiioue doi funzionari > ^ ' ' j ' ^ ^ ' ^ 
> 2,152,418.58 Depositi » antocipazioni » f."««.^f» BB 
» 1,591,387.43 I liberi a custodia » l,UUt,JaT.4J 
> 60,739.47 Sposa di ordinaria amininiatrazione e tasso . . . > 58,772.71 

CÌ2,601,18L59 " 1.12,096,767.19 
PASSIVO. 

L 1,047,000.- Capitale t-. 1,047,000.--
» 345,749.12 Fondo di riserva » ^^''j^/\i 
» 34,294,63 Fondo evenienze > ,»^'f?'} "S 
» 2,813,007,98 Conti correnti fruttiferi •. ' 2,7Z4,8il.W 
> 2,999,207.22 Depositi a risparmio > 2,020,103 U^ 
> 1,098,248.90 Creditori diversi o bauclio corrispondenti . . . . > 75^,418.07 
. 184,160.- Conto titoli . - • . • . ' , . . ' , • , , • • • ' " ^^/SM 
» 4,582,32 Azionisti per residui interessi e divulondi , . , » „ . * ' ° ^ ' " ' 
> 241500.— [ a cauzione dei funzionari * 241500.— 
, 2,15?l41S.56 Depositi > antocipazioni » 2,026,286 5» 
> 1,591,387.43 ' lilieri a custodi» » ' ' ™ ' ' ° * ' J ° 
» 189,627.44 Utili lordi del corronto esercizio » _20<,»JlMra 

L,12.50I.181,59 , „ . , „ ,. ^ ,^„^ y i M « v Z 2 L ^ 
' • ' Udine, 30 settembre 1895, • 

Il Sindaco 11 vice-Presidente 11 Direttore 
V, BlIAIDA ' '* lltECni.BII ' &• M B N B A « O S I A 

O p e r a z i o n i o r d i n a r l o d e l l a H a n e a . 

Riceve denaro in ( '»n4a C o r r e n l e F r u K i r e r o corrispoudondo l'iutoresse del 
3 % con faoolti al correntista di disporre di qualunque sonira» a vista, 
3 '/* dichiarando vincolare li somma almeno sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 

verranno accettato senza perdite lo cedole' acadute. 
Emette b i l i r o t d d i l l l a p n r m l a corrisponden lo l'interesse del 

3 "/, con facoltà di ritirale fino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 

Gii interessi sono netti da ricchetm mobile a C'ipitaliizabiU alta fine (fonilo. 
Accorda An tee lpàKlon I sopra: aj carte pubbliche e valori industriali; b) sete 

greggio e lavorato e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci. 
Sconta C a m b i a l i almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
Cedo le di Rondila Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i I n C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilaacia immedintamonte Aissegnl d e l H a n e o d i Napol i su tatto io piazzo 

del Re* no gratuitamente. 
Emolte A s a e c n l a » l« ta ( e l i èqae* ) sulle principali piazze di A u n t r l a , 

C raue lH , « e r m a u l a , I n g U l l t e r r a , A m e r l e a . 
Ai-quistn o vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r l u l l . 
Riceve V a l o r i In C u s t o d i a corno da regolamento, od a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 
Tiinfo i notori dicAiorofi che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositario 

costruito per questo servivo. 

Esercisca 1' E s a t t o r i a d e l I o l i « . . n d a m e a t o d i U d i n e . 
Rappresenta la Società l 'Aneo ra per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

M o v i m e n t o d e l C a u t i C o r r e n t i ( I ru t t i r e r l . 
Esistenti a! 31 agosto 1895 L. 2 613,007.98 
Deposili ricevuti in settembre 1895 > 669,89868 

L. 3,182,906.68 
Rimborsi fatti in settembre 1895 » 458,245.04 
Esistenti al 30 settembre 1895 L- 2,724,601,82 

H O T l m e n t o d e l Depon i t i a H U p a r m l o . 
Esistenti al 31 agosto 1895 ' - 2,999,207.22 
Depositi ricevuti in settembre 1805 > 128,534.72 

L. 3,127,741.04 
Rimborsi fatti in Settembre 1895 > 207,638.92 anoninaM 
Esistenti al 30 settembre 1895 ' " ZfiM>i»»'f^ 

Totale dei Depositi L. 6 , «M,»a« .«« 



IL F R I U L I 

I m l g l l o p a u i e n t t d e l t a b a c - ', 
c b l i Telegrafano du Roma ohe venne 
disposto che 1 rivenditori dei generi di { 
privative possano sempre cambiare -i i 
tabacchi avariati ohe tengono nei loro j 
esaroizì, presentandoli dlrettaoiaota agli : 
ufflol di vendita dal quali li acquista- | 
roso, senza bisogno di alcuna autoriz­
zazione preventiva o di altra formanti 
buroerati&a. Per questo provvedimanto 
saranno messi in vendita al pubblico 
soltanto tabacchi in pertatt» stato di 
oonservazione che sotto ogni aspetto 
soddisflno alle giuste esigmize del con-
samatori. 

D I u n g r a v e i n c o n v e n i e n t e 
si occupa la seguente lettera, ohe rao-
oomaodiafflo ali attenzione di ohi è ohia-
niatu per l'aCàoio suo a provvedere ao-
olò l'inconveniente stesso non abbia a 
oontinoare. 

. Effregio sig. Direttore del * Friuli» 

A lei ohe nel giorni passati ha rilevati 
alcuni Inconvenienti, ferroviari, chiedo 
ospitalità per questa mia, onda render 
pùbblico un fatto odieso che si verlSoa 
giornalmente alla stazione di Udine, 
quantunque, come me ne assicurava ieri 
sera quell'egregio signor Capo, non di-
pen4a dall'amministrazione ferroviaria. 

All'arrivo del treni da Trieste, fof-
taotlii nostri operai ohe rimpatriano 
come si dice « dalla Oermaoia >, i vagoni 
di terza classe ohe 11 oonteogono ven­
gono bloccati, e si vieta al passeggieH 
di uscirne Sno a che non piaccia agli 
assedianti, E gtiai se qualcuno tenta di 
infrangere Iŝ  consegna, o si lamenta! 
Bisogna sentire e vedere con che modi 
vien trattato I 

A me che Ieri sera mi trovava in una 
di quelle venture, e «he giustamente mi 
lagnavo del trattamento, venne da una 
guardia' di finanza (anzi mi pareva un 
graduato),-risposto con una parola tanto 
Iriviale'ed insolente, che per rispetto di 
lei e del pubblico non posso ripetere. 

B ^ chi dipenda; in base a quali leggi 
si faccia subire ai viaggiatori di terza 
classa questa nuova specie di dumicilio 
coat't9i°.non saprei. Certo però ohe si 
tratta (li,nn.fatto o di un trattamento 
ìnqualifioabile. 

P'è .bisogno di ripeterlo? Tu t t j jo i t -
tàdlm/h'anno-diritto d'essere rispettati, 
viaggino io prima od iu terza, e tutti 
iosa eguali anche di fronte alle misure 
^ogan^li, sotto questo aspetto. 
:, Speriamo ohe basti aver reso pubblico 
il fatto perchè si prendano delle dispo-
zjoni più umane e couformi alle regale 
di buona creanza; ma domando intanto: 
§e iiinÀ persona di sangue caldo. avesse 
flspòstp come si doveva, vàie a dire con 
jlR buon ceffone, al... gentiluomo ohe 
mi ha aggredito culle sue trivialità, cosa 
3arel)bé accaduto? L'avrebbero mandato 

• |n gslefa per vie di fatto contro un fun-
«ionàrip nell'esercizio delle sue funzioni ? 
f!as8,nna meraviglia! 
'•'^, Perdoni la chiacchierata ed accolga i 
gi|lel rijigraziameoti. 
„ .Udiìii, 12 ottobre. 

(segue la firma). 

':, liii» r o j T g l a d i P a l m a anziché 
oggi,, ye.iyà, lasciata correre domani, e 
qtté^tn.'t'ltardo è causato dai lavóri che 
si stanno facendo a San {Bernardo pel 
nuovo molino a cilindri che fra breve 
doyri ivi sorgere al posto del già esi-
aiente. 

Beilef lceiUStt» l̂ a fumiglia Zam­
pare ha offerto ali'latitato muus. To-
inadini lire 50 nel trigesimo delia morte 
del suo ornato Vinoenio. 

La Direzione, riconoscente, vivamente 
ringrazia.., 

, T r a r n v i a ti. v a p o r e Udlne-
S> D a n i e l e . Cui giorno 16 corrente 
verrà attivato l'orario invernale e in 
pari tempo cesseranno i treni festivi 
Straordinari. 

I treni in partenza da Udine porti 
Oemona saranno alle ore 8.30, 11,35, 
16.5, 17.30j e quelli in partenza da S. 
Daniele alle ore 7.20, 11.15, 13.50 e 
17.30. 

Tribunale penale. 
F u r t o q u a l i f l c a t o e r i c e t t a -

a l o n e . 
Udienza deli' Il ottobre. 

Zanutta ayv. Nicolò, Presidente; Ovio 
a;¥v.'An%ea*e Blasoni ayv. Luigi, giu-
dioìj PviMi Cabbélli oavi Giovanni. 

DiCeimri gli «yvocitti: 
| Ì O T ; | Billia per Pi Caisutti 

par Zùnsrói Girardirii e. Gosetti: per 
Jorio; Garatti per Colettò; Bert^oioU a 
Basohiera per G'ofiàtto. ' 

A sentenza pronunciata, crediamo su-
^rflup iv^M' arringhe degli otto avvp-
o4ii difensori, tanto più che ci oocupe-
relibero troppo spazio. Ci limitiamo 
quindi a trascriverle Ity sentenza del 
tribunale, ohe (|Oudaànà: 

Gabbata* ÒinsSppe; Coletti Simone, 
JJojiqPjolinOj; a a mesiidlscarcere mi-
IWirè oidàundif' • 

rocl ti­pi uitanida li 91 a mesi 5 di 
siona 0 166 lire ili multa; 

Zubaro Virginia a mesi 4 e giorni 5 
di reclnsione e 125 lire di multa. 

In solido tutti al pagamento delle 
spese processuali e tassa della sentenza, 

Ordina la restituzione alla Ammini­
strazione militare degli effetti in giu­
diziale sequestro. 

La sentenza ha lasciato aocasciati gli 
imputati, specie il furiere Goletti, ohe 
a momenti piangeva. 

Molto pubblico assistè a tutto lo svol­
gersi di quosto processo. 

T e a t r o I V a s e i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 si darà la brillantissima 
commedia: ArleooMno finto orso per 
la fame e Faoanapa professore divio^ 
lino. Con ballo grande. 

C i r c o e q u e s t r e . Questa sera alle 
ore 8 e mezza la Compagnia equestre 
Ritcher darà una grandiosa e variata 
rappresentazione. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezsi ohe la Banda del 26" 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalla ore 19 alle 20,30, In piazza V. K.: 
1. Marcia a Viodibona » Komzat 
2. Mozurka «Elvira» Basoiu 
3. Romanza scena e duetto ' 

atto I I « La forza del de­
stino » 

4. Waltzer < Oli angioli de 
caduti » 

5. Fantasia sull'Opera < Di 
norah » 

6. Marcia « Nuova canzoni 
napolitano » Gerboni 

Verdi 

Farbak 

Meyerbeer 

Madri di fiimielia. Slfloume i 
bimbi e le fanoinile cloro-anemiche si 
rifiutano quasi sempre di prendere i 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogna, è meglio ricorrere senza 
altro al Ferro-Ohina-Bisleri. 

Questo ottimo preparato costituendo 
una vera ghiottoneria, vien preso vo­
lentieri dagli ammalati e convalesoenti ; 
a spiega tutte le sua virtù terapeutiche, 
e, come .lice il Dottor Berruti di To­
rino, « rigenera indubbiamente i glo­
buli, rossi del sangue, e coadiuva ef-
fioaoemente al riacquisto della salute ». 

Il Prof Da-Giovaal dice che l'acqua 
di Nocera è la migliore delle acque da 
.tavola. (89) 

Per chi cerca lavoro. 
A Rottaastein.sul Drau Rasentai, pressò 

.Kiangenfnrt, trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai hivorauti di 
terra e minerali, e vengono garantiti 
per dieci mesi. La page varierà da soidi 
ottanta a un fiorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi fosse una compagnia di 
non meno di quaranta lavoranti, il sot­
toscritto si obbliga di autioipara l'ira-
portc del biglietto ferroviario da Pon-
tafel a Kiagenfurt, che è di un fiorino 
e soldi. Se i iavorauti staranno soggetti 
al lavoro per mesi due, verrà lori ;a-
galato l'importo stato antecipato per il 
trasporto ferroviario da Pontafel a Kia­
genfurt. La via meno dispendiosa è Pon­
tafel via Klandorf Iflangenfurt. Da ICIa 
geofurt a Rottenstem vi sono circa tre 
ore di cammino. 

Ogni lavorante dovrà esaere munito 
di regolare passaporto non scaduto. 

Per maggiori sohiarimonti ed infor­
mazioni rivolgersi ai signor Liva Gio­
vanni in Artegna. 

Maria Warth, 7 ottobre 1895. 
0. B. Micossi, imprenditore. 

nel 

H L ' I T A M A ItV A P R I C A 

Soma a — Telegrafano da Massaua 
ohe ogni giorno vengono spediti ad A-
digrat 1 materiali occorrenti par com­
piere Immediatamente le fortiflcazioni 
necessarie sui nuovi territori occupati. 

Soma il — V OD. Crispi rimase tutta 
la mattina in casa, in attesa di notizia 
da Baratleri. Si reòò a visitarlo l'on, 
Mooenni, ministro dellii guerra, eoi quale 
conferì lungamente sulle cose d'Africa. 

La ultime notizie assiemano ohe il 
generala Baratieri oltrepassò Malcallò, 
senza incontrare le truppe di Maiigasolà. 

I l g e n e r a l e M e n a b r e a 
-si.trova da alcuni giorni graveraontu 
malato nella sua villa di Saint Gassi» 
(Chambery). 

Il re di Portogallo viene a Roma 
Roma di — Secondo l'odierno Mes­

saggero, è giunto l'avviso ufBciale al 
regio Governo dell'arrivo del re Carlo 
a Roma. Cessano oosl tutte le dicarie 
sorte in proposito. Il conta Giannotti, 
maestro di cerimonie presso il Quirinale, 
è atteso Oggi a Roma per concretare 
con l'autorità municipale le disposi­
zioni risguardantl il solenne ricevimento. 

Soma il — Stamane è giunto da 
Monza il conte Giannotti, per disporre 
gli ultimi preparativi per il rìcevimeuto 
del re Carlo di Portogallo al Quirinale. 

L'on. Crispi, con l'approvazione del 
re, feoe sapere all'ambasciatore porto­
ghese, conte Vasconcelles, che la visita 
del re Carlo ai sovrani d'Italia dovesi 
assolutamente fare a lioma, o non farsi 
In alcuna altra città. 

In seguito all'eaergico intervento di 
Crispi, la visita del re di Portogallo av­
verrà ufSciaimente in Roma. 

Ormai pare stabilito ohe il Vaticano 
si rifiuterà di ricevere il re Carlo sotto 
qualunque forma. Intanto nei circoli 
ponliflci si dice che il partito clericale 
creerà in Portugallo un'agitazione av­
versa alla Gasa reale, e, naloralmento, 
favorevole al partito Jelìa republioa. 

Stamane alle ore una spirava 
bacio del signore a 73 anni 

Maria Partesi ved. Anderlini 
dopo lunga e penosa malattia, soppor­
tata con pia raespgnuziona. 

I figli, le figlie, le nuore, ed i nipoti, 
nel dare il doloroso annuooin, pregano 
d'esser dispensiti dalla visite di condo­
glianza. 

Una prece. 
Udino, 12 ottobre 1895. 

1 funerali avranno luogo domattina 
alle ore 9, partendo da via Praochiuso 
n. 39. 

stnntìniipnli. Visln I-i rivalila osistento 
fra r lii(;(iilterni ii la Russili, un simile 
passo piitrebbe provocare gravi compli­
cazioni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , iUA'rXIlMO 

La situazione finanziaria. 
liotna II — Gli onorevoli 

Somiino 0 JJo.se!li non cbboro 
tempo di l'uro i'unnunziiita e-
sposi/ioiio lìimnziitria all' ulliino 
Consijilin rlri iriiiii.si.ri. \,\ fa-
ranuo nel L'ousiglio veuiuro. 

Questo, esposizione lia per i-
scopo di dimo.striire uhc la si­
tuazione fìnun/iaria ft miglio­
rata 0 ohe quindi non a't da 
avere ak-un timoi-e por l'equi­
librio del bilancio del corrente 
esereizio. 

Il trattato italo-tunisino. 
Roma il — l/improviso ed 

ed anticipato ritorno in Roma 
del .signor Billot, ambasciatore 
francese presiso il Quirinale, si 
deve allo trattative in corso 
por la questione della denun­
cia del trattato italo-tunisino e 
della conclusione di uu nuovo 
trattato. Il signor Billot sarebbe 
latore di importanti proposte 
da parte del suo Governo. 
La squadra Italiana in Oriente, 

Roma il — Corre voce iu-
si.stente che il ministero della 
marina abbia date le disposi­
zioni necessarie por un imme­
diato invio in Oriente della no­
stra squadra navale, qualora 
continuino nel loro stato acuto 
attuale i conflitti turco-armeni. 

D I V E R O J M A 
Por gli studi elementari e inedf 
Vasti e s,ui\ locali, aortili alberati,' 

pale.- t̂i'n, bagni, ohiiMa. Curo igieniche 
{)a.osogg ato quotidiane. Studio efficace­
mente otdiurtu. Isti:u::nri tutti forniti 
di regolLri ti'.oU iegdli. R e t t a a n -
H u n 1.1. 4 B O . Sp.fso poi sonali rigo­
rosamente limitate e controllato. 

Largamente sussidiato dalla Provincia 
e dal Governo, si trova in grado di of. 
frire, malgrado la retta minima,.un'ot­
tima trattamento di [amiglia. 

Insegnamenti gratuiti. Scuoin olomen-
tare, religione e morale, disegni geo­
metrica 0 d'ornato. Canto corale, ballo, 
ginnastica ed esorcizi militari. Tiro a 
segno, .loherma e nuoto. 

Posti gratuiti o semi f;raluiti confe­
riti lì cnncovao. per merito H'eHanio e 
di ciiinliitui, dal CoiMiglìo Scolastico 
Provinciale. 

ANTONIO ANGJilU gennto nupouablls 

ALBERTO RAFFAELL.I 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB .SCUOLE DI VIKNNA 

Yisitiì e 
Udine 

coDsiUli ilaile ore 8 alle 17, 
• Vi,i PoFoollo, 5 - U d i n e 

Cantina sociale di Strà 
(3o(iiot& anonima por asìoni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il dapuiiico filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Haschi in città si trova in piazza V. K. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
ci i io, 

Il rappresentanto in Udine e pro­
vincia è il liunnr Giuseppe Baìdan. 

PICO & ZAVAGNA 
• . U D I I » E 

Viale della 8l«iiona -> (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Coke ^^ Antracite —• Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine.; 

Agenzia dèlia Tramvia a vapore Odino-
San Daniele. 

Kàpprasèiitanza e deposito dell'Acqua 
di Clleichenberg » Jobannlsbrunuan », 

Gli avveoiieati a Costaioopoll 
Gli avvenimenti a Costantino­

poli— Larisposta della Porta 
alla nota degli ambasciatori — 
Una occupazione navale. 

Londra 11 — Do dispaccio da Oo-
stantinopoii annuncia che nella risposta 
ohe la Porta ha inviato agli ambascia­
tori delle potenze, i quali chiedevano 
quali misure la Porta fosse intenzionata 
di prendere por ristabilire la quiete, il 
Governa turco dichiara furmalmanta ohe 
la popolazione turca non tu promotrioe 
dei sanguioosi avveuimeuti, ma ohe si 
oppose con le armi agli armeui appena 
quando questi la assalirono. 

Confuta poi il f,itto che agli ai'm°ni 
ricoveratisi ueile chiese sia stalo vietato 
di portare cibi, a cliiuJo dichiarando 
ohe li Ooveruo turco avviarà una se­
vera inchiesta ptr s-ipere (]u>tl( sieoo 
stati i promotori deli'ioauirezinne e che 
iu questa bisogna cauta sull'app'ggio 
degli ambasciatori delle poteuza estere. 
Oli ambasciatori non appena ricevuta 
la lisposla tennero una conferenza e 
dichiararono ohe la risposia del Go­
verno turco nou li rende punto soddi­
sfatti. 

Landra il — Il corrispondente dello 
Standard telegrafa al auo giornale da 
CostantÌLopoli 1 La situjZiOiie è sempre 
incerta. Gli armeni eii i onsliiini sono 
alquanto più tranquilli, ma fra la pò-
polazioue maomettana regna graiidisi-iina 
fermento, la qual cosa preiicoopa viva­
mente il sultano. L'agitazione fra i mao­
mettani ha un canitt(>re riviiliiiìioDari». 
Su alcune moschee furomi affìssi raa-
uifesti, io oni si chiede ohe vong-i loro 
concessa la oostituzinuo e che sia iiti 
tnito uu parlamento. 

Parigi 11 ~V Agenzia Hams ha da 
Atene: Il consiglio dei ministri ha ri­
cevuto la oomumcazione ohe negli ul­
timi sanguinosi avvenimenti di Trebi-
aonda caddero vittima parecchi auddili 
greci. In seguito a questa notizia ed 
all'eccitazione che re|Tna tra la popo­
lazione e la stampa augii avvenimenti 
in Macedonia, dove si teme un'iuvasioua 
bulgara, il consiglia dei ministri ha de­
ciso che 1 saldati dèi servizio attivo, 
ohe col 30 dal mese corrente dovevano 
passare nella' riserva ed esser quindi 
licenziati, sieno trattenuti sotto le armi. 

Vienna l i — Io questi circoli di­
plomatici si ritiene essere la situazione 
nella Turcliia molto SBria e non scevra 
da gravi pericoli, Dalla notizie che con­
tinuano a giungere da Costantinopoli si 
deve arguire, che la posizione dei cri­
stiani in Turchia è pericolosa. Fra altro 
si disoote, con la pivi viva apprensione, 
l'eventualità che la squadra inglese 
possa avara 1' ordine di passare i Dar­
danelli e gittare I' àncora dinanzi a Co-

/IPTTIECO/ '̂ 
aERTSLU 

Il PITIEOOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio di fegato 
di merluzzo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli sul luogo dalla 
pesca, a quelle antitubercolari della Catramioa, ohe vi è contenuta al 5 
por cento. Quindi esso surroga con immenso vantaggio questi due rimedi 
finora usati nella cura delie malattia qui appresso nominata. Il Piticoor è 
facilmente assimilabile e inalterabile. È insuperabile 

RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 

I 

IL PITiECOR 
èprescrlttoJalmeilciin Staliii 
R a c h i t i s m o 

S c r o f o l a 

D e n u t r i z i o n e 

C o n s u n z i o n e 

T u b e r c o l o s i 

C a t a r r i e 

T o a s l c r o n i c h e 

G r a c i l i t à 

tIL PITÌECOR 

D e b o l e z z a 

li Piiiecor costa Z-. 3 alla bottiglia, più cent. 60 se per posta,' Ire bottiglia L. 8.60 franche 
diporto,' Uaa bottiglia monstre (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50> prà 

cent. 60 se per posta; Duo bottiglie monatroa L. HIÌO^franche di porto^ dai 
proprietari esclusivi con brevetto A. lìERTKfjLr^o JC-, chimici-farmacisti^ 

Milano^ via Paolo Frisi, 86. ^ 
V e t i c i e s i I » t u t t e l e r n r m a c l e . 

Acqua 

Purgativa 

naturale t i liOSEiyANfri ^ Budapest 

(Ungheria) 

« t J i t r i m e d i o s o v r n n o , u n a v c r u c o n q u i s t a a b e -
u e f l c i o d i m o l t i s o l f c r c n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I j e t t e r e eli n i i g x ' a a ! l a i i a L e » t o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgeuto d'Acqua purgativa naturalo omooima 

Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni e 
nessuno dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. 

Finalmente lessi della vostra acqua purgativa e dogli ottimi risultati che 
usandola si ottengono. Ciò m'indusse a prenderne, e dopo qualche settimana 
soltanto ero completamente ristabilito e libero d'ogni inconveniente allo stomaco, 

Epparoió non tralascio di raccomandare ai sofferenti l'uso di questo 
tesoro della natura. 

Budapest, 22 novomljro, Guglielmo Beris, maggiore. 

Viene presa Toieatlsrì dal malati, produce 2'effsiio dssidorais ssasa 
disturbi. prof. Quido Bacoelh, Roma. 

ISToii esito prefeiirU s, tutte la altra, oongenerl. ' 
R'of Pietro Brpoao, Pisa. 

i D u n n o S e i m i t a z i o n i aaranaa evitato e<lg«nda 
sull'etidiotta il mio fscsimilo 

SI T8Me p i DBiflSlìi i i acp6 BÉBrall e ÌE M e e famiacie, - -



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II JPriuli si ricevono escluaìviimente. piresso rAmininistrazìone del Giornale iti Udinie. 

*- LA MIGLIOEIE A C a U ^ 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

OH CAPELlf I DELLA BARBA 
^ — - M 1 

Una chioma folta e 

fluente 6 degna corona 

della be l l e i ia . 

1 

Ì I H A B I O l ì ' t i U H O V I A n i O 

Paruna 
M obitn 
Mi a ^ 
Oi 4 » 
M'* 7.08. 
D, 11.26' 
0. 13.») 
0. in.W, 
D. 30. )S 

J 

ArHuf PdtUiuf ' AW#i 
TINKU U flMMM A mik» 

e.66 D. 6.06 T,ffii 
9.10, 0. 6M', 10.(6, 

IO,U 0,, 10.66 •U 14.15 D. Ìi.!l0 
M.' 18.1B 

•U 
is.ao 

D. Ìi.!l0 
M.' 18.1B as^' 2 2 , » P . tm,8 l ai.40-

23,06 0, !)Ì.S0 S.SS. 
Quette friiio ai A n u > Porilenoni. 

[**) P«rte J» PoMenone.' 

) JlHW "U 

la 

SÀ mini 
0 . 5.66 
D. 736 

». n.oa 
0, 17.8B 

19.09 
20.50 

li.i barba ed i oapaii 
aggiungono all'uomo a-
spetto (li bétl laWidl ' 
i'orxa e di senno 

s* munì 
0. 7.&7 
M. IS.14 
0. 17.26 

asi 
16.46 
i».3a 

n.inlt..»!! 
u n n n n u A ODUU 
0. 6.30 

0. 13.S6 
D. I8.37i> 

m 
1B.40* 
20 W ' 

DA FMTMS.I A DM» 
M. (U>2 B.OTa 
0. 18.83 I fS , , 
M. 17.14 1»: 

CtÌM\ttiit> <- Dà'FMOitrakM'pti'V^ailA 
alle ora 10.12 e 19.62. Da V«o<i» uclta alls 

°"'°-^«' -

L'Aé4^ib>dt èiilrilikJf di A. l l l i r » u e e V. e dotata di frafranza deliziosa , 
diice' intiit«dÌ9lt«itie«te la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

l.lg^'ola lo sviluppo, infoudondo loro fona e roofbideai», -^ fa scomparire la forfora 
I ed assicura alla giovinezza una iu5sureg^ianta capigliatura lino alla'più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A u i ; r l o lUsa i ae d C , viu é o r l n o , u. I » , H i l a n » ; 
Jjtì'ovBsi'da tnttii i Parmaoistì.-Profumieri, Droghieri-e ParrncchfeCi del )té0a. 

A Udine da Enrico Mason chincngliei'e, frattlli Petrozii parrucchieri, f'rancosco 
1 Miuisini droghiere, Angelo Pabris farroacistli'. — A Maniago da Boranga Silvio fa-
! maoista. — A Pordonone ila Tama! Oi0S(pfe negoziarne. '— A Spilìmfiorgo da Or-
: laudi E. e Lariso fratelli — A Tolmoizo da bhiussi farmiioisla. — A Pontebba da 
'Aristodemo Cottoli, negoziante. 

ATTESTATO-
< Signori Awei l I iO HIGOlkii e C. — M i l a n o , 

« Li vostra A«q«« «Il C'Ii l i t 'au di miva frotuméml tadi grandi soUioVo. 
Essa mi aWéstò immedialaiiientè' la' cadllla dei capelli non solo, ma me li fece ere | 
scere e infume loro foMa e vigore. Le pellicole che prima «trang i n ^ nflo l lS? ! j 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai mfei •fl^W'i'B*'awviaw ilBycS* 
pijjliatura debole e rara, coH'uso della vostM Aoljua ho ass'curato una Inssnreg-
gimits capigiia'ura, > 

L ' A « I | H Ù Ili C h i n i n a di A<>Self> Hlffour e Ci. si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenza rhum, e si vcp''e; il flacone a L. i SO e L. » j e in bottiglie r 
da un litro circd per l'usi delle Inmiglio a L. H,Bi9 la bottiglia. 

A l l e spedlmlobil p e r ttB^oo poti tule affcln s e r e €cMt S» I 

DA CAMMA A inwa. 
0. 8.80 10.16 
M; 14.46 16.3S 
0. 1 9 . 1 6 _ 20.— 
DACASiMÀ i'pORTOiSB. 
0. 6.66 6.34 
0 . 9.25 10.07 
0 . I9m 19.47 

DA. fnma IA OAÌAIOA 
0, 7.66,, 8,01 

0 . 17.46 __ _I8.2r 
DA POAtdoy~À CÀ^A^A 
0. 8.19 fi.-^ 
0 . 18.Sa 14I0S 
0. HA6i 22.22 

SA'DBIinil 
M. e.io 
a. 9.10 
M. 11.80 
0 . 16Ì40 
Ui 19.44 

A dtìBALI 
6.41 
9.41 . 

18.01 
18,07' 
20ll2 I 

BA antiiiJf 
0. 7.10 

0, wm 

A OtflM 
748-

lo.a». 

llf 
20 W> BA ennli 

M.i 2.5B 
0. 8.01-

tu. isM 
0. 17 30 

A nmitf 
7.30 

11.18 
19.86 
20.47 

0 . 8.26' 
0 . a -

Vài" 

TSIS& 
lt}10 
i2.fq 

OEABIO DBIiliA [ T B A K V U A VàPOBlE 

Partenze Arrivi 
BA UBmjl A S. BAMqfJI 

B. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.̂ 0 13.10 

A. usa 16.4^ 
R, A. 18.- 19.62 

Parltmej Artitt •; 
DA s. BAHtei A nswa 

6,45 R.A. 8 3:1, 
lillà S. T. 12,10 
ÌS.6Ó' Ri'A. 16185 
laitf' 8. T. ittss 

mixjÈGao CONVITÎ » 
ANNO IV %iA XAAIOIII, « - VOlAilf - WiA %mm, 6 

C O N V I T T O R I 

'I! 
ANNO 1Y° 

4° Anno S° Anno | 3° AÌiuo 

»5 3S «4 

l convittori frequentano le R. Scuoio secondarie, classicllé- e tecniche. Educazione accura-
tilsima —. Sorveglianza continUia— Cure assidire e .paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
fj-aftiro'tffito fatìSigiiare.— Vifto sano e sufficiente — Loedile ampio o bone arieggiato con 
itfceno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle-R, Soutlo (circa 300 metri). 

^ fliî  T T'A» mmm^ì o A<. 
Souola elèMadntare privata anche |>er esterni, 

(nsegnamenti '-spaofaJi. Li&gue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto tmcke duraMe le vacanze autunnali — Chiedere programmi 

C O N O O R S . l . 
a > Sono vaaauti due piaz?» s'emigratuite ed una gratuita per alunpi di souola tecnica o ginnasiale Sgli di maestri 

elementari t della'proViùéitt, 
IfJj ^ i , rjfleroa^io pcafetti-isliintori ohe abbiabo oorapiata-almoito il Liceo so l'Istituto Teonioo; ed un maestro ele­

mentari di' grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenii'& — Inviare doounoenti ed indicare ottime 
referenze. • 

.9 
"S 
l ' I 
&. 
m 

ed altre malattie nervose, si guariscono'radicai' 
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAKINI-
PI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie PafitìScié. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

,;a^.a;a^:jaMja^ttr~«W'T1)S~^'"'n>y">*''''ai^'^'*f'''^<r»"in)g~>""^ 

GUAffiftE BlDIMLUSIITe « a p m M ^ n t e m e n l e dovrebbe esaere 0 scopo di ogni an. 
malato; ma<:rnìece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

segrete (Blennorragie in genei'e) ilon guardano che à far scomparire al più preato l'apparenz» 
_ . _ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a n n a ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dunoosissimi a s a l n t e p r o p r i » ed a quella della p r o l e n a a o i t n r a . Ciò snc 
cede tutti i giojni a quelli ohe ignorano resistenza delle p l l l v l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
In J s l a n e n w # e d a che costa U r o ». 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo attesta il vaiente dottor l l azz l i i l di Pisa,- l'uoioo e vero rimedio che uoicament» all'acqua 
sedativa guariscano r n d l c a l n i e u t e dalie prodette malattie (Blonnorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orinai. SPlSCIVICAti i : 
nEWE^I.A Ml»j^A'jf'ri.>L. Ogni giorno,visite modioo-chÌFurgich8,-dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche psr corrispondenza. 

W ' « a - u ^ f B . . . . . ^ . che la sola l 'allieta' O t e i ò tìateanifiBlao, con Laboratorio in Piaaza SS. Pietro e 9 
^ ^ ù i J J J . . r £ ^ I j J J ^ '̂ '''">< ^'' 2, PO ŝrade la r e J e l e e a u a s l s t r a l e rleili t ta delle vere pillole del Pro- & o ^ 

^ l > * Jiy*Ji * * ! ! ! ! ° " ' ' " ' " ' POftTA dell'Università di Pavia. ^ « ^ 

inviando vaglm pósiaìo ili l l r ì e il' alla Farmacia A n t o n i o T e n e * successore- al d a l l e a n l — con l̂ abOratorio chinlfco 
Via Sp^dpri,,N. 15,, Milano, - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola'pillole del Professore b n l c l P o r t a e un 
Iacono di Polvere por acqua sedutìva,, ooll'istruzione sul modo, di usarne. 

RIVBNDITOM.iJn P d l n e , Fabr,i3 A,„ Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; c a r i a l a , C.Zanetti 
e Ponioni farMcist ,• * r l « « t e . Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia Ni Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Hrii;ai. 
C , Santoni ; 8|iMlat^o, Aljìnovio ; V e n e i l a , Pq(nor,; Fl«,w«> G. Prodram, lackel F.j M i l a n o , F'ibilimeato C. Erba, "Via Mar­
sala, N. 3, 9 Sila SUcanrisale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N i8 : H o m a Via Pietra, N. 60 
e in tuttei le principali Pài'maleie del Wgno. 

1 
VEItttG0iDieiGLIOB,WliMtWl"j 

Uno dei più ricercati prodotti' per la toilettes' è l'Acqua ' 
di Fitìti di Giglio e Gelsomino. La virtù di' quest'Acqua 
ò proprio dello più notevoli. Essa dà alla- tinta dèlia" 
carne quella morbidezza, e (]uel vellutato che pare non' , | 
siano che dei più bei'_^iorni della gioventù e ft^,S?5'l-?'J•| 

di Fitìti di Giglio e Gelsomino. La virtù di' quest'Acqua 
ò proprio dello più notevoli. Essa dà alla- tinta dèlia" 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non' 
siano che dei più bei'giarni della gioventù e fa snarìre, 
macchie rosse, QirtMiPli ' s ign6WÌ( l i ' 'quMe'Mfim' 
gelosa della purezza del suo colorì», neri pMiWIWV 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
vento orinai generale. 

Prezzo: alla bottiglia E,. t .SO. 
Trovasi vendibile press,,, l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine,, via, delia-Prefettura n. 6, 

'es«W«=*a5=5S»«^B 9l!L*^,^J!9|^i^ff"--flllcSAÌff"Uijl-J*'ÌIW.J»ftpMB^!Sf * 

0 CJloruale a ppe-ézi di umn, mmifmi6m&» 

^Brunitore istantaneo # 
g per- pulire istantanoninentc qna- { j | 
g lunquo metallo, oro. algente, pac- • < 

J S fong, bronzo, ottone eoe Vendesi C 
al prezzo di Centesimi 7A presso P 
rUÌGcio Annunzi del Giornale il c^-' 

_ FRIULI, Udine Via dell". Profrt- g 
rW tura unin ti. 

Gli effetti, i pregi e le v i r tù ÌBOii»«*l»*)li 
della tanto r inomata Acq[aa\ dr ' 

CHINIM - Mm 
sono divenuti ormai inoonts'stsjiili. Essa é superiore 
alle altre tutte pe* la, sua vera e reale' effloàbia, 

["••pel ' rinforzo e oreaoiut'^ dei 
, d a i i e l l l e d e i l n .BwrMi-

Una volta provata la si adopera sempre. 
Lire 1 . S 5 la bottiglia 

Ingrossoe dettaglio préssO là'Dlfta'l^roprieWVia 
- A . L O I V G E t i A / B . Bal'v'«it6T«,"i82S, V B m U f 

I n g a a r d l n ' d S I f ó 'mlstìBciziàni,^ ohi'édWó' 
a tutti i profumieri e parrucohieri'la vera • 

ACQUA C H I I ^ Ì 1 N A - R I 2 ^ I ' 
Deposito la U d i n e presso l'Amministrazione ,del giornale « I l C^luIliN»» 

UdijB* 1895 — Tip. Mstreo BirduMo 


